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 In merito ad un’intervista del 05.03.2010 pubblicata sul quotidiano “Terra” e ripresa 
dalla Vs rassegna stampa, mi corre l’obbligo di specificare e chiarire alcuni punti 
dell’intervista stessa: 
 

- il consenso “bipartisan”, rappresentato da Marchesi come un inciucio, è in realtà un 
riconoscimento molto ampio al ruolo ed alla funzione di Garante da me sempre 
interpretato al di sopra delle parti e con il massimo rispetto delle Istituzioni, così 
come il mio curriculum testimonia, avendo io ricoperto incarichi istituzionali di 
grande responsabilità e rilievo. 

 
- la mia candidatura è stata appoggiata da numerose Associazioni, Enti ed Istituzioni 

che operano in carcere e di cui di seguito ne elenco tra le più significative: 
Circolo Arci-UISP – detenuti C.C. Rebibbia Nuovo Complesso 
Circolo Arci-UISP – detenuti C.R. Rebibbia 
Comune di Roma – Assessorato Servizi Sociali 
Comunità di S. Egidio 
Consorzio Cooperative Sociali 
Coop. Soc. Panta Coop 
Coop. Soc. 29 Giugno 
Coop. Cecilia 
Coop. Gisocoop – Non solo chiacchiere 
Coop. Soc. Antica Torre 
Coordinamento Cappellani Penitenziari Regione Lazio Direttivo Consulta Carceri di Roma 
ENAIP Lazio 
Forum Sanità Penitenziaria Regione Lazio 
Prefettura di Roma 
Provincia di Roma – Assessorato Servizi Sociali 
Provveditorato dell’Amministrazione Penitenziaria Regione Lazio 
Questura di Roma – Ufficio Immigrazione 
Sindacato UIL Penitenziaria  
Tribunale di Sorveglianza di Roma 

 
- infine, la mia nomina è avvenuta nel pieno rispetto della legge, che prevede 

l’autocandidatura o la proposta di un nominativo da parte di terzi, così come indica 
il regolamento regionale da cui è tratto l’avviso pubblico di partecipazione. 

 
Tanto vi dovevo, cordiali saluti. 

 
 
 
Roma, 08.03.2010                                                                     Avv. Angiolo Marroni 


